
SPORT ' 

Coppa Italia Nella partita di andata il largo successo della Fiorentina contro 
e amichevoli il Venezia non è riuscito a nascondere le lacune della squadra 
di lusso Servono con urgenza rinforzi in difesa e un regista a centrocampo 
_ _ In ombra il rumeno Lacatus, che stenta ad assimilare i nuovi schemi 

Quattro gol per amico 

Frank RijkaarrJ 

Milan 

Rijkard dice 
addio 
alla nazionale 

FRIBURGO 1 
MILAN 5 

LORIS CIULLINI 

• i FIRENZE. Tutto facili per 
la Fiorentina che, pur priva del 
bomber Borgonovo, ha rifilato 
4 gol al simpatico Venezia nel
la •prima» di Coppa Italia. 

Faceva molto caldo, ieri, sul 
terreno del Comunale fiorenti
no ed il nco allenatore viola, 
Sabastiao Lazaroni. non ha co
munque dovuto soffrire troppo 
nonostante la forzata rinuncia 
di Borgonovo ancora alle pre
se con un guaio muscolare. 
Nel complesso la Fiorentina, in 
difesa, ria trovato sempre in 
buona condizione il giovane li
bero Malusci. sempre più in lu
ce, mentre al centrocampo è 
ancora lontana dalle giuste 
geometrìe e in attacco Lacatus 
è apparso spacrato e fuori 
condizione. Il compito contro 
la squadra veneziana è stato 
comunque piuttosto facile per 
ì viola, nonostante la squadra 
lagunare (che è tornata al Co
munale dopo 24 anni) abbia 
già dimostrato di saper coprire 
abbastanza bene ogni zona di 
campo e di essere in grado di 
giocare spesso di prima inten
zione. Nonostante ciò. dopo 

appena cinque minuti, là pat
tuglia di Lazaroni è riuscita a 
sbloccare 11 risultato: pallone 
che, partendo dalle retrovie at
traverso una serie di passaggi, 
finisce sui piedi di Oell'Oglio il 
cui compito non è solo quello 
di marcatore ma anche di co
prire la fascia destra del cam
po. L'ascolano in arca vene
ziana fa finta di effettuare un 
cross e tira in porta, ingannan
do il pur bravo Bosaglia. 

Sbloccato il risultato, la Fio
rentina ha trovalo il tempo di 
cercare la manovra senza però 
riuscirvi. Alla squadra viola 
mancano almeno due pezzi: 
un difensore, visto che Pin 
quando si trova lontano dall'a
rea di rigore e costretto ad ar
rangiarsi, e una mezz'ala in 
grado di dettare l'ultimo pas
saggio. Lacune che la Fiorenti
na ha denunciato sin dalla pri
ma delle dieci partite finora di
sputale. 

Nonostante questi vistosi li
miti, la compagine di Lazaroni 
è stata in grado di controllare il 
gioco avversario (il Venezia 
milita in serie C-I) e cercare 

FIORENTINA 4 
VENEZIA 1 
FIORENTINA: Lsnduccl. Oell'O
glio. Pin, Dunga (67' Vascotto), 
Faccenda, Malusci, Lacatus, 
Kublk, Buso, Fuser, Zlronelli 
(46' DI Chiara). 12 Mareggine 
13 Flondella. 16 Nappi. 
VENEZIA: Bosaglla. Mastroan-
tonlo (55' Fasce), Poggi, Fra-
scella, Armenlse, Bertoni, Ca
stelli. Rossi R„ Perrotti. Filippini, 
Rossi M. 12 Manghlnl, 13 Liz
zani, 15 Giammel, 16 Poggi P. 
ARBITRO: Monnl di Sassari. • 
RETI: 5' Oell'Oglio, 25' Buso, 
29' Dunga (rigore), 72'Armeni-
»e(rlgore),87'Fuser. 
NOTE: calci d'angolo 3 a 2 per 
la Fiorentina. Espulsi: Frascella. 
Ammoniti: Frascella, Rossi M., 
Oell'Oglio. Spettatori paganti 
14.682. 

l'affondo vincente. Cosi al 25' 
su azione di contropiede. Buso 
ha centrato la porta veneziana 
e quattro minuti dopo il diret
tore di gara ha concesso un di
scutibile calcio di rigore per un 
fallo di Mastroantonlo su Ziro-
nelli. Il tiro dagli undici metri lo 

batte Dunga ed è gol. 
Per trovare il primo tiro in 

porta del Venezia bisogna at
tendere il 70'. È Perrotti da fuo
ri area a cercare il gol della 
bandiera, ma senza molta for
tuna. Due minuti dopo Pin. nei 
sedici metri, spintona plateal
mente Castelli. È rigore e Ar-. 
menisc non sbaglia. A tre mi
nuti dal fischio finale Lacatus 
(il rumeno stenta ad assimila
re la manovra preferita da La
zaroni) serve Fuser che dal li
mite con un gran tiro fa secco 
il portiere veneziano. A pochi 
secondi dal fischio finale Fra
scella (già ammonito) prote
sta e l'arbitro lo manda negli 
spogliatoi. 

Da ricordare che se la Fio
rentina avesse vinto con un 
punteggio più eclatante nessu
no avrebbe avuto da reclama
re. Ed è appunto perché l'av
versario è risultato troppo fra
gile che non ci sembra il caso 
di esprimere un giudizio sulla 
squadra di Lazaroni. Questo lo 
si potrà dare solo quando sa
ranno arrivati i rinforzi, cioè 
Alessio e Galia che Mario Cec-
chi Cori ha chiesto da tempo 
alla Juventus. 

: Rossi, Costi, Costacur-
ta, Baresi (63' Nava), Carobbi, 
(83' Passariello). Agostini (71 ' 
Simone), Gaudenti. Salvatoti, 

rAKMrtW (46'Stroppa), Van Ba
tteri (46' Mesterò), Carbone.. -, 
nUWRQO: Dumont. Rojevfc, 
Bulllard, Bouquenoud. Rotzet-
ter. (46' Perrilard). Schaefer 
(71 ' Gaspoz), Mulenga. Gross. 
Bufferò 146' Bwyala). Zurkin-
den.Bucheli (46' Troiani). 
ARBITRO: Hannl (Svizzera). 
RITI: 17' Van Basten (rigore), 
20' Agostini, 38' Van Baston. 
66' Carbone, 80' Massaro, 81° 

' Troiani. 

aat FRIBURGO. -Ho sempre 
giocato con piacere in nazio
nale, ma ora ho perso la moti
vazione, quindi e meglio che 
mi ritiri». Cosi, con poche paro
le e con la Ircddczza che da 
sempre lo caratterizza, Frank 
Rijkard ha deciso di lasciare la 
nazionale olandese. Il centro
campista del Milan, che ha co
municato la notizia in un'inter
vista telefonica rilasciala ad 
una televisione, ha poi aggiun
to che questa decisione non 
deriva dall'increscioso episo
dio verificatosi durante gli otta
vi di finale dei recenti mondia
li. In quell'occasione l'olande
se lu espulso dal campo dopo 
un burrascoso scontro con il 
tedesco Rudy Voelier, li gioca
tore ha invece collegato la sua 
decisione alla somma dei 
•molti incidenti* sopraggiunti 
all'interno della squadra nel 
corso di Italia 90. Riikard. che 
non ha voluto entrare nei det
tagli, ha già comunicalo la de
cisione al direttore tecnico del
la federazione olandese, Rinus 
Michels. 

Intanto ieri il Milan, dopo il 
brutto scivolone con la Lazio, 
si e subilo riscattato in un in
contro amichevole con il Fri
burgo battendolo per 5-1. Un 
respiro di sollievo, anche se, 
per la formazione di Arrigo 
Sacchi, non può bastare una 
semplice vittoria con una 
squadra di serie B, per dimenti
care la brutta figura di sabato a 
Roma con la Lazio. All'Olimpi
co il Milan non ha proprio fun
zionato, Van Basten era in 
campo ma chissà, forse la te
sta era rimasta con la borsa ne
gli spogliatoi e il reparto difen
sivo sotto la pressione offensi
va della Lazio e sembralo un 
colabrodo. Ieri per l'olandese 
le cose sono andate meglio, è 
stato infatti autore di una dop
pietta e la dilesa, con il rientro 
di Franco Baresi, ha ritrovalo 
ordine e sicurezza. Nel Milan 
non hanno giocato Cullit, Rii
kard, Donadoni, Ancclotti, 
Evani, Galli. Maldini e Pazzagli. 

Le altre amichevoli: Aa-
rau-Sampdona 1-5; Bari-Kai
serslautern 2-2 

Juventus. Solo nel secondo tempo piegato il Colonia 

Ma il calcio-champagne 
è ancora in cantiere 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. La Juve-cham-
pagne è ancora in cantiere. Al
meno, questa è la previsione 
più benevola, perché altrimen
ti ci sarebbe da restare per
plessi dopo la partita con il Co
lonia: troppo brutta, per essere 
vera: Certo, l'enorrtc attesa 
che ha portato trentamila spet
tatori a salutare l'esordio della 
Signora «delle Alpi» è andata in 
gran parte delusa, almeno sot
to il profilo del gioco. Per la se
rata, la gente si è dovuta ac
contentare di un paio di ser
pentine di Di Canio e di un'al
tra autorevole prova di Julio 
Cesar. Ma per tutti gli altri, solo 
assenze più o meno giustifica
te. Maifrcdi ha schierato subito 
in campo la squadra tipo, con 
Fortunato in regia a fianco di 
Marocchi e Di Canio che, per il 
momento, e il prescelto in atte
sa di Casiraghi. £ il primo im
pegno di un certo rilievo per la 
Juve. ma 6 anche l'ultima oc
casione per la prova d'orche
stra in vista della Supercoppa 
di sabato prossimo a Napoli. 
Pochi minuti e si è capito subi
to che i bianconeri sono a cor
to di preparazione: l'azione 
frammentaria, il ritmo fiacco, 
le sbavature parecchie e in 

ogni settore. Tutti si aspettava
no Baggio e Schillaci, ma con 
un centrocampo cosi slegato, 
di palle decenti ne sono arriva
te davvero poche. La prima 
conclusione del bianconeri si 
è registrata solo dopo venti mi
nuti. Alla" mezz'ora la "prima • 
azione decente dei torinesi, 
con Di Canio e De Agostini che 
hanno preparato una conclu
sione per Baggio, ma lllgner ha 
parato con sicurezza. Il Colo
nia ha recitato con mollo zelo 
la parte dello sparring partner, 
non lesinando qualche durez
za e lottando comunque su tut
te le palle. Il tempo e terminato 
su una bella conclusione di 
Baggio da lontano deviata in 
corner dal portiere tedesco e 
su una botta di Fortunato dopo 
un assist di Di Canio. Poi nel 
secondo tempo è subito rigore 
per la Signora: Di Canio atter
rato da Crciner, Baggio trasfor
ma. Poi, la vera Juve si è di
mezzala: fuon Baggio, Fortu
nato, Di Canio ed Haessler e 
3uindi gli interrogativi sull'i-

entità della Juve sono rimasti 
tutti appesi al misero primo 
tempo. Certo, per presentarsi a 
Napoli in condizioni decenti, i 
bianconeri dovranno lavorare 
ancora parecchio. Nel finale, si 

JUVENTUS 2 
COLONIA 1 
JUVENTUS: Tacconi, Luppi, Bo
netti, Fortunato ( 56' Corlnl), Ju
lio Cesar, De Agostini, Haessler 
(56' Galla). Marocchi (75' Or
lando), Schillaci, Baggio (56' 
Alessio), Of Conio (StTCasira
ghi). (12 Bonaiuti. 13 De Mar
chi, 14 Napoli, 17 Serena). 
COLONIA: lllgner, Hlgl. Grelner, 
Glske (46' Blitz), Goetz, Glel-
chen, Flick, Andersen (61* 
Goertz), Ordenewltz, Rudy, Ba-
nach, (71' Daschner). (15 
Sturn, 16 Dlergardt). 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
RETI: 46' Baggio su rigore, 70' 
Ordenewltz, 88' Casiraghi. 
NOTE: angoli 5-3 per la Juven
tus. Spettatori 30mlla. Ammo
niti: Goetz e Brltz. Espulso l'alle
natore del Colonia. 

sono aggiunte anche preoccu
pazioni difensive: un pasticcio 
tra Luppi e Tacconi ha regala
to il gol a Ordenevilz, confer
mando I sospetti di fragilità nel 
reparto arretrato e i rischi della 
zona applicata in modo ap
prossimativo. Il gol finale di 
Casiraghi cambia solo il risul
tato ma non l'impressione ne
gativa. 

Roma. L'Atalanta pareggia su autogol di Di Mauro 

Voelier firma il vantaggio 
poi i giallorossi ballano 

PIER AUGUSTO STAQI 

• i BERGAMO. Prima uscita 
stagionale della nuova Atalan-
ta di Frosio davanti in verità a 
pochi intimi (novemila spetta
tori). La Roma si presenta con 
la formazione annunciata alla 
vigilia senza Desideri e Rizzitel-
li squalificati e Pcruzzi e Salsa-
no in via di recupero dopo i ri
spettivi infortuni. Bianchi, che 
ritoma nella -sua- Bergamo, 
deve fare a meno anche di 
Bruno Conti, alle prese con un 
fastidioso mal di pancia. L'Ata
lanta, in tenuta bianca, con 
•onde» tipo Germania, neraz
zurre, si presenta davanti al 
pubblico amico per disputare 
la prima vera partita della sta
gione. Per il test con la Roma, 
Frosio decide di schierare sin 
dal primo minuto Pcrrone per 
sostituire l'infortunato Nicolini 
e la scelta si rivela azzeccala. 
Inizio al piccolo trotto, con l'A-
talanta che riesce a prendere 
senza troppi problemi le redini 
del gioco, grazie al duo Strom-
bcrg-Pcrrone, i quali si fanno 
applaudire a scena aperta per 
alcune buone giocate. Nono
stante la pressione della for
mazione di Frosio, nella metà 
campo giallorossa. la partita 
stenta a decollare. Da una par
te un Atalanta pasticciona, con 

molti giocatori ancora lontani 
da una condizione accettabile, 
e dall'altra una Roma apatica, 
che fatta eccezione per un 
buon Piacentini, stenta ad en
trare nel vivo dell'incontro, la
sciando sempre isolati Voelier 
e Carnevale. La prima conclu
sione a relè arriva soltanto al 
28', su punizione di Perrone, in 
verità lutt'altro che precisa. E 
ancora l'ex barese, che si ren
de protagonista due minuti più 
tardi con una più precisa con
clusione verso la relè di Zineltl, 
che sorvola di poco la traversa, 
e il primo tempo si conclude 
cos tra gli sbadigli generali. La 
ripresa appare subito tutt'altra 
cosa, con la Roma che si rende 
subito pericolosa e nel giro di 
pochi minuti si guadagna due 
angoli. All'ottavo minuto poi, 
su un fallo di Catelli su Gianni
ni, la formazione di Bianchi ha 
l'opportunità di battere un cal
cio di rigore che viene regolar
mente realizzato da Voelier. 
Roma I Atalanta 0. La reazio
ne dei bergamaschi è rabbio
sa. Strombcrg non corre più 
come nel primo tempo, ma c'è 
Canlggia a lare il diavolo a 
quattro per portare scompiglio 
in area romanista. Dopo diver
se buone occasioni atalantine 
per ristabilire le sorti, ecco al 

ATALANTA 1 
ROMA 1 
ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasclullo, Bonacina. Bigliardi, 
Progna, Stramberà, Bordln (28' 
Catelli), Evalr. Perrone (80' 
Monti), Canlggia (12 Guerrieri, 
13 Porrlnl, 15De Patre, 16 Rlz-
zolo). 
ROMA: Zlnettl, Tempestili!, Car
boni, Berthold, Aldair, Nela, Pia
centini (73' Gerolln), 01 Mauro, 
Voelier, Giannini (61 ' Comi), 
Carnevale (12 Alidori, 13 Pelle
grini, 16 Muzzi). 
ARBITRO: Baldasdl Trieste. 
RETI: 53' Voelier (rigore), 79' 
autorete di Oi Mauro. 
NOTE: angoli 2-2. Serata fre
sca, cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
1000. 

34' il pari grazie ad una devia
zione determinate di Di Mauro, 
che corregge in rete una incor
nata di Bigliardi. Per l'Atalanta 
un giusto pareggio, davanti ad 
una Roma che in verità ha gio
cato a solo a fasi alterne. Per la 
formazione di Bianchi final
mente anche un severo esame 
per la difesa, che nel comples
so si è mossa bene. 

1 RISULTATI 

LECCE-EMPOLI (gloc. sabato) 

COSENZA-BARLETTA 

FIORENTINA-VENEZIA 

REGGIANA-COMO 

REGGINA-MODENA (a Catanzaro) 

CREMONESE-MANTOVA 

BRESCIA-SALERNITANA 

VERONA-PALERMO 

PADOVA-MONZA 

AVELLINO-TARANTO 

UDINESE-CASERTANA 

FOGGIA-LUCCHESE 

ASCOLI-GIARRE 

ANCONA-MESSINA 

PESCARA-CATANZARO 

TRIESTINA-LICATA 

0-0 

0-1 

4-1 

0-1 

1-3 

2-0 

0-0 

2-1 

3-1 

1-1 

4-1 

4-1 

1-0 

2-2 

1-0 

1-0 
Le partite di ritorno t i giocheranno II 2 Mltembre 

Napoli. Travolti i brasiliani dell'America di Rio 

Maradona & Silenzi 
Doppia coppia del gol 

FRANCESCA DB LUCIA NAPOLI 
• NAPOLI. Ed è subilo Ma
radona. Cinquantaquattro 
giorni dopo un gran Diego 
toma al San Paolo. Dopo 
aver dichiarato di non aver 
ancora la partita nelle gam- ' 
be e di voler giocare solo la 
ripresa contro I ' brasiliani 
dell'America eccolo invece 
in campo dal primo minuto. 

In nemmeno mezz'ora fa 
impazzire le poche migliaia 
di tifosi sugli spalti. Due tra
verse (di cui una sarà tra
sformata in gol da Silenzi), 
un rigore beffardo, precisio
ne e vivacità. Maradona è 
già nel cuore della manovra 
napoletana. Gli avversari so
no in verità poca cosa (ap
pena sesti nel campionato 
carioca) e non oppongono 
resistenza alle sfuriate inizia
li napoletane mentre in cur
va si pensa più alla Juve, 
prossima avversaria in Su
percoppa, che alle graziose 
ostilità in campo. 

Il primo gol al 13': Mara
dona lancia lungo la fascia 
sinistra Crippa che crossa al 
centro, testa di Silenzi con 

pallone che finisce preciso 
nell'angolino alla sinistra del 
portiere. Un minuto dopo 
duetto Alemao-Maradona 
che termina con l'atterra
mento dell'argentino da par-
-tedi Milton.-H rigore e realiz-

1 zato da Maradona. Ai 17' il 
secondo gol di Silenzi che 
sfrutta il rimpallo sul palo in
temo d i una punizione di 
Maradona. Al 20" però Belo 
si libera di Ferrara e solo da
vanti a Calli lo infila con un 
rasoterra alla sua sinistra. 
Ma non è finita per Marado
na che sigla il suo secondo 
f o l rubando palla a Paolo 

ergio ed insaccando con 
un delizioso pallonetto. A 
questo punto Bigon decide 
di provare Venturin che en
tra al posto di Francini. L'u
so del regista classico è una 
delle grandi incognite tatti
che di questo Napoli che ieri 
è tornato a nozze con il tri
dente anche se Careca non 
si è praticamente mai visto. 

Al 39' Maradona esce tra 
gli applausi mentre il Napoli 
continua ad allenarsi con 
Mauro. Nella ripresa la squa-

AMERICA DI RIO 2 
NAPOLI: Galli, Ferrara, Francini 
(32' Venturini, Crippa, Alemao, 
Baroni, Corredini. De Napoli 
(47' Altomare), Careca, Mara
dona <39' Mauro), Silenzi (60' 
Incocciati). 
AMERICA DI RIO: Leonettl, NI-
vai (74' Marcelo Lopes), Paulo 
Sergio, Antonio Carlos, Jose Mil
ton, Edivaldo, Amarlldo, Edson 
Souza, Beto, Anderson, Walmlr. 
ARBITRO: Pezzella di Fratta-
maggiore. 
RETI: 12' Silenzi, 13' Marado
na (rigore), 17' Silenzi. 19' Be
to, 3 1 ' Maradona, 64' Beto. 
NOTE: angoli 9-2 per II Napoli. 
Spettatori 20mlla. Ammonito 
Nilton. 

dra cala di tono. È una brut
ta serata anche per Galli che 
al 64', dopo un paio di incer
tezze, si fa beffare ancora da 
Beto. L'ingresso di Incocciati 
migliora di poco la situazio
ne. È un Napoli che, Mara
dona a parte, deve ancora 
lavorare molto. 

Inter. Nuova deludente prestazione dei nerazzurri 

Un rigore in omaggio 
salvala banda delTrap 

SERGIO COSTA GENOA 
• GENOVA. Trapaltoni lo 
aveva annunciato. Non è an
cora vera Inter e si vede. Sollre 
a lungo con il Genoa e alla fine 
riesce ad evitare una preoccu
pante sconfitta solo con un ge
neroso regalo dell'arbitro Nic
chi, unico a vedere un inter
vento falloso al 57' su un anti
cipo pulito di testa di Pacione 
su Berti. L'interista cade a ter
ra, l'arbitro concede il rigore 
scatenando le proteste dei tifo
si genoani. In tribuna si mette a 
ridere persino il presidente Pel
legrini. L'Inter in questo modo 
con Matthaeus riesce a pareg
giare il gol di Aguilera, segnalo 
dieci minuti prima con un'au
tentica prodezza balistica a 
conclusione di una veloce 
aziono in contropiede. 

È finita cosi I • 1, ma a gioca
re meglio e stalo il Genoa, una 
squadra bloccata psicologica
mente dalla conicstazione dei 
propri tifosi (il presidente Spi
nelli per paura e rimasto a ca
sa), ma potenzialmente in gra
do, soprattutto se il 2 settem
bre dovesse arrivare i! tanto at
teso sovietico Dobrovolski, di 
far soffrire meno dell'anno 

scorso la propria piazza pas
sionale. L'Inter invece e da ri
vedere. Trapattoni nella ripre
sa ha provato Pizzi rifinitore (il 
giovane finora aveva giocato 
solo mezz'ora a Solbiate prima 
di uscire per uno stiramento), 
ma i risultati sono stati piutto
sto scarsi. Il Trap vorrebbe un 
sostituto per Fontolan, che es
sendo già partito per Lione do
ve sarà operato mercoledì, ieri 
sera non era nemmeno in tri
buna, ma Pacione, uno dei 
candidati, ieri non ha fatto 
niente per convincere Pellegri
ni ad acquistarlo. Il rossoblu è 
entrato nella ripresa al posto di 
uno spento Skuhravi. Ha avuto 
45 minuti per la sua vetrina, 
ma non si è mai visto. 

In generale la partila di ieri 
sera non è slata esaltante. 
Qualcuno comunque, come 
Aguilcra e Braglia nel Genoa e 
l'intera difesa nell'Inter, è già 
sembrato in forma campiona
to. Braglia è stato protagonista 
al 2' su una conclusione ravvi
cinala di Berti e al 23' quando 
ha respinto su Klinsmann. 
Aguilera, oltre al gol. ha fatto 
correre un brivido a Zenga al 
9', mentre Ruotolo al 21' ha 

INTER 
GENOA: Braglia, Torrente, Cari-
cola (61'Ferroni), Eranlo, Collo-
vati, Signorini, Ruotolo, Fiorin, 
Aguilera (73' Ferroni), Skuhravj 
(46' Pacione), Onorati. 
INTER: Zenga. Bergoml, Brehe-
me (61' Paganini, Berti, Ferri, 
Battlstlnl (46' Mandortini), 
Bianchi, Stringerà (46' Pizzi). 
Klinsmann (61' Baresi), Mat
thaeus, Serena, 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
RETI: 47' Aguilera, 57' Mat
thaeus su rigore 
NOTE: spettatori 15.000. Pre
sente in tribuna il presidente 
dell'Inter Pellegrini, assente 
quello del Genoa Aldo Spinelli. 

scheggiato la traversa. La gran
de occasione dell'Inter c'è sla
ta al 36', quando Eranio ha sal
vato sulla linea dopo un tocco 
a botta sicura di Klinsmann. 
Nella ripresa solo tanti fischi 
per Nicchi. Sufficienti a scalda
re il pubblico, ma troppo poco 
per farlo tornare a casa con
tento e divertito. 

Tacconi 
al posto di Zenga 
ma solo 
in televisione 

Non c'è riuscito in Nazionale, ma l'ha spunata in tv. Ste
fano Tacconi (nella foto) ha sostituito l'amico-rivale 
Walter Zenga nel ruolo di conduttore. Infatti a partire da 
martedì 11 settembre per 34 settimane il popolare portie
re della Juve condurrà il programma televisivo «Gol 
show» in onda ogni martedì alle 20,30 sulle reti dell'ex 
Odeon. «Gol show» è un programma di calcio e spettaco
lo ideato da Mariano Piscopo e sì avvarrà anche dell'aiu
to di Beppe Dossena, Nedo Sonetti, Italo Allodi, Salvatore 
Bagni, Bruno Pesaola, ed il comico cabarettista Pino 
Campagna che ha firmato pure la sigla del programma. 

Un'altra medaglia Seconda medaglia per la 
Der la Idem canoa azzurra nel corso 
" . •• •• dei campionati mondiali in 
ai mondiali svolgimento a Poznam 
di Canoa (Polonia). Il merito è stato 

ancora di Josefa Idem, l'at-
^ ^ ^ m m leta che sabato aveva con

quistato il titolo indato nel
la specialità del K1 500 metri. Ieri la ventiseenne italo-te-
desca si è piazzata al secondo posto nel Kl 5.000 metri 
alle spalle di Katrin Borchert della Germania federale. 
Sulla stessa distanza, ma questa volta nella gara del K2, 
buon comportamento dell'equipaggio composto dalle 
azzurre Casa grande e Dal Santo classificatosi al nono po
sto. Nelle competizioni maschili sfortunata prova di Lu-
schi e Scarpa nel K2. La loro canoa è stata speronata su
bito dopo la partenza costringendoli al ritiro. Nel Kl 
10.000 metri lo junior Masoni si è piazzato al ventitreesi
mo posto. 

In coma Paganini 
giovane fantino 
campione 
del galoppo 

Marco Paganini, uno dei 
fantini più in vista del ga
loppo italiano, è in un gra
vissimo stato di coma all'o
spedale di Siena per un in
cidente avvenuto all'ippo-
drono del Casalone a 
Grosseto durante la riunio

ne in programma sabato notte. Per uno scarto di Massi-
mina, il cavallo che montava, è caduto a terra ed è stato 
travolto dagli altri cavalli. Subito soccorso è stato traspor
tato alla clinica neurochirugica del policlinico delle Scot
te di Siena dove è stato operato alla testa, avendo riporta
to una grave frattura al cranio con interessamento del 
cervello. Successivamente è stato trasportato nel reparto 
di rianimazione il cui primario professor Stanca non ha 
nascosto che le sue condizioni sono drammatiche. Mar
co Paganini, nato a Siena 25 anni fa, ha vinto per tre anni 
consecutivi, 1986,1987 e 1988, il frustino d'oro, il ricono
scimento attribuito ai grandi campioni del galoppo italia
no. 

Sponsor funebre 
per una squadra 
di pallavolo 
Scongiuri 
degli avversari 

Singolare abbinamento 
pubblicitario per una squa
dra di pallavolo che ha 
partecipato a Gela (Calta-
nissetta) ad un torneo esti
vo di dilettanti. La forma
zione è stata sponsorizzata 
da una locale ditta di pom

pe funebri il cui nome è stato stampato sulle magliette 
dei giocatori, di colore nero. I responsabili della squadra 
si sono «giustificati» dicendo che ogni altro tentativo di 
sponsorizzazione era fallito e che pur di giocare hanno 
accettato l'unica proposta pervenuta. Da notare cornea! 
termine di tutti gH incontri i «neri» si sono sempre visti ri
fiutare il rituale abbraccio da parte degli avversari che l i 
hanno invece fatti oggetto di vistosi segni di scongiuro. 

La Ducati è ormai vicina al
la conquista del titolo 
mondiale superbike a cin
que prove dal termine del 
campionato iridato. La ca
sa motociclistica italiana si 

m^mm^^m^mm^^mmm è messa ancora in eviden
za, insieme alla sua prima 

guida Roche, nel Gp del Giappone disputato ieri a Sugo. 
Il pilota francese si è aggiudicato la prima manche della 
corsa conclusasi anzitempo per un incidente. Nella se
conda frazione, vinta dal californiano Chandler, Roche 
ha chiuso in sesta posizione, un piazzamento che gli 
consente di portare a 45 punti il suo vantaggio nei con
fronti delta Honda, la più diretta inseguitrice. Ottimo il 
comportamento dei centauri italiani. Monti (Honda) ha 
chiuso le due manche con un secondo e terzo posto 
mentre Pirovano (Yamaha) ha colto due quarti posti. 

MARCO VENTIMIOLIA 

Motociclismo 
La Ducati vicina 
al titolo iridato 
superbike 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17.10 Atletica leggera: da Spalato Campionati euro

pei. 
RaJdue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 
Rai tre. 11.20 Atletica leggera «La Matesina»; 15.50 Baseball: 

una partita di campionato; 16.20 Calcio: da Santa Marinella 
finale del torneo «La Perla del Tirreno»; 18.45 Tg3 Derby-, 
19.45 Atletica leggera: da Spalato Campionati Europei. 

Tuie. 13.00 Sport Estate; 23.05 Stasera sport. 
Telecapodlstria. 13.45 Basket: Tomeo di Umago (Jugosla

via) differita; 14.45 College superstars; 16.15 Automobili
smo: Formula 1 speciale dopo corsa Gp del Belgio (repli
ca) ; 16.45 Tennis: torneo Open degli Stati Uniti in diretta in
contri del primo turno; 19.30 Sportime; 24.00 Atletica legge
ra: da Spalato Campionati Europei; 24.15 Motomondiale: 
Gp di Cecoslovacchia (replica). 

BREVISSIME. 
Calcio. Thomas Strunz del Bayem Monaco e Maurizio Gaudino 

dello Stoccarda sono stati convocati nella nazionale tedesca 
per sopperire all'assenza di Litlbarski. Nell'amichevole di 
mercoledì con il Portogallo giocheranno selte «italiani»; Breh-
me, Matthaeus. Klinsmann (Inter), Berthold, Voelier (Ro
ma). Haessler (Juventusa).Riedle (Lazio). 

Gracis. Infortunio all'anulare della mano destra per il play della 
Scavolini Pesaro, Andrea Gracis. durante gli allenamenti a 
Bormio. 

Sci nautico. Silvia Manici, azzurra della velocità durante la terza 
e penultima prova della Coppa Europa a Rotterdam, è rima
sta coinvolta in una caduta riportando la duplice frattura di 
una gamba. 

Perez Roldan. Il tennista argentino, numero 16 della classifica 
Atp, ha vinto gli Intemazionali di tennis di San Marino batten
do in finale per 6-3, 6-3, l'italiano Omar Camporese, numero 
47 del mondo. 

Pallavolo. Oggi a Shenyang (Cina) il sestetto azzurro affronterà 
la nazionale brasiliana. Un'eventuale viltona delle azzurre 
I>ennetlerebbe l'ingresso della squadra italiana tra le prime 
otto del torneo. 

Conno» ko. Al torneo dei campioni di New York, il trentottenne 
tennista statunitense, impegnato contro Ivan Lendl, si è dovu
to ritirare all'inizio del terzo set. Il punteggio al momento del 
ritiro era di 3-6,7-5,1 -0 per il cecoslovacco. 

24 l'Unità 
Lunedi 
27 agosto 1990 


